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Design and Building Technologies

Chiude il volume una sezione eminentemente dedicata ai principi, alle pratiche e agli strumenti per 
la progettazione, con uno sguardo privilegiato al progetto a misura d’uomo, focalizzato sui temi della 
percezione spaziale, del benessere psico-fisico degli utenti, dell’accessibilità, dell’inclusività sociale e 
dell’immagine urbana.
In quest’ottica il topic C è stato articolato nei seguenti sub-topic:
C1. Luce e individualità architettonica;
C2. Umanizzazione degli spazi, Universal Design e inclusione sociale; 
C3. Connotazione dei luoghi ai margini della città: il coraggio di demolire per riprogettare le periferie. 
Al primo sub-topic afferiscono due soli abstract che individuano l’imprescindibile apporto della 
luce alla valorizzazione materica e spaziale dell’ambiente costruito, con particolare riferimento alla 
scala urbana e ai tessuti storici. Se da un lato il carattere di espressività formale della luce naturale può 
diventare strumento interpretativo funzionale al progetto degli spazi aperti, dall’altro l’uso sapiente 
della luce artificiale, attraverso un attento progetto illuminotecnico in grado di far risaltare la percezione 
notturna di spazi ed edifici, può diventare efficace strumento di riqualificazione urbana. 
Il sub-topic C2 costituisce l’ambito di ricerca più corposo all’interno della terza sezione del volume, 
con 15 abstract presentati. La sottosezione si apre con il tema dell’umanizzazione degli spazi, che viene 
declinato a partire dai luoghi della cura, che risultano ampiamente rappresentati con analisi critiche 
di casi studio esemplari e proposte di linee guida progettuali sia per la nuova edificazione sia per la 
riqualificazione dell’esistente, a cui seguono ricerche inerenti gli spazi per il lavoro, lo studio e l’abitare. 
L’articolazione della sottosezione affronta a seguire il tema dell’Universal Design muovendo dal 
territorio alla dimensione urbana con un numero significativo di contributi relativi al progetto di spazi 
pubblici inclusivi, mirato in particolare alla fruizione da parte di utenti anziani.
I tre abstract afferenti al sub-topic C3 affrontano il tema della riqualificazione delle periferie urbane 
proponendo a scala di edificio soluzioni tecnologiche di ‘agopuntura edilizia’ e metodi di valutazione 
di disassemblabilità finalizzati alla demolizione selettiva, e a scala urbana la demolizione post-sisma 
come opportunità per progettare nuovi spazi pubblici aperti. 
In conclusione i percorsi di ricerca più rilevanti riguardano da un lato l’approccio ‘umanistico’ del 
progetto dei nuovi luoghi per la cura, inteso come parte integrante del percorso di guarigione del 
paziente e dall’altro la valorizzazione del ruolo sociale ed inclusivo dello spazio pubblico attraverso 
criteri di accessibilità e flessibilità e il controllo della percezione spaziale. In molti casi tali percorsi 
presentano un interessante punto di contatto nella figura del fruitore finale che, grazie ad un’aspettativa 
di vita sempre più alta, è l’utente di età avanzata.

Marika Mangosio
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